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“Maria di Màgdala si recò al se-

polcro quando era ancora buio, 

poi andò da Simon Pietro e 

dall’altro discepolo, quello che 

Gesù amava.”  

(Giovanni 20,1-9) 

 

I l giorno di Pasqua inizia con un 
cammino notturno: "Maria di 

Màgdala si recò al sepolcro di mat-
tino, quando era ancora buio", scri-
ve l'evangelista Giovanni. Era an-
cora buio e la maddalena stava an-
dando a visitare una tomba per 
piangere la sua tristezza: in quei 
passi nell'oscurità arriva per lei la 
Pasqua. 

Anche noi arriviamo a questa Pa-
squa percorrendo i nostri cammini, 
dove certamente il buio non manca. 
Io mi sento coinvolto e appesantito 
dal lutto per la morte di don Giaco-
mo Minelli, a cui avevo imparato a 
voler bene. Sono anche preoccupa-
to per la responsabilità verso le 
parrocchie di Albereto e Prada, che 
si aggiungono alle altre cinque co-
munità che mi sono affidate. 
Conosco persone che dovranno 
vivere questi giorni di festa chiuse 
in casa, in quarantena o in isola-
mento per il Covid19. Anziani e 
ammalati nelle case di cura e negli 
ospedali che non possono ricevere 
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la visita dei propri cari. Il persona-
le sanitario mi racconta di essere 
sotto pressione, scoraggiato, per-
ché la loro professione di cura 
spesso deve accontentarsi si ac-
compagnare alla morte. I ragazzi 
orfani della scuola sono persi, pi-
gri, agitati, insoddisfatti di se stes-
si. La convivenza forzata mette a 
dura prova le coppie, che faticano 
a trovare nuovi equilibri per conti-
nuare a volersi bene. Far quadrate i 
conti in famiglia non è facile, con 
il lavoro fermo o rallentato o pre-
cario. C'è tanto buio nella nostra 
vita e noi camminiamo in questo 
buio. 
Ciò che salva Maria di Màgdala è 
la sua scelta di non rimanere sola: 
"corse allora e andò da Simon Pie-
tro e dall'altro discepolo, quello 
che Gesù amava". Non è tanto il 
desiderio di stare con qualcuno: è 
la scelta precisa di essere Chiesa. 
Vivere la comunità. Loro tre insie-
me faranno esperienza di resurre-
zione: Pietro e Giovanni nei segni 
della tomba vuota, Maria nell'in-
contro con Gesù vivo. Sento forte 
l’esigenza di vivere questa Pasqua 
insieme, sentendoci comunità, fra-
telli e sorelle tutti. Gesù vivo è 
presente nelle relazioni, nei lega-
mi. Ci invita a riconoscerlo lì. Se il 
Covid19 ci costringe all’isolamen-
to, il “vaccino delle fede” ci inco-
raggia a non chiuderci, non fer-
marci, non rassegnarci. 

Don Alberto 
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